PAROLA VERITÀ FEDE 

In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna
Credere alla persona per credere alla parola della persona: questa è la via per giungere alla verità. Per tutto ciò che riguarda la storia, i fatti, gli eventi, la verità si raggiunge attraverso la testimonianza di quanti hanno visto e ascoltato. Per quanto attiene alla verità della natura, essa si dimostra attraverso le prove scientifiche. Per l’una e per l’altra verità, sempre si devono tenere in conto due verità. Le persone possono mentire. Dicono ciò che non è stato. Non dicono ciò che è stato. Per quanto attiene alla verità della natura dobbiamo separare con taglio netto le prove dalle teorie, dalle supposizioni, delle fantasie, dalle immaginazioni. In natura non c’è verità senza prova scientificamente dimostrata. Le supposizioni vanno chiamate supposizioni e le teorie vanno dette teorie. Che si voglia che l’uomo venga dalla scimmia è una cosa. Che venga dalla scimmia è altra cosa. Che l’ateismo voglia l’uomo frutto di una cieca e casuale evoluzione è un fatto. Che l’uomo sia stato voluto direttamente da Dio è altro fatto.  
Altro principio da tenere sempre dinanzi agli occhi vuole che due verità contrarie, opposte, contraddittorie, mai possono stare insieme. O una è falsa e l’altra è vera. O una è vera e l’altra è falsa. Se Dio ha creato il mondo e tutto è frutto della sua Parola Onnipotente, governata dalla sua sapienza eterna, nulla può essere da una evoluzione cieca. Se la materia è stata creata non può essere eterna. Se è eterna non può essere creata. Oggi purtroppo in ogni campo la volontà è elevata a scienza e i desideri a principi di verità eterna. Quando la volontà si sostituisce alla scienza, alla verità, ai principi su cui si fonda la verità e la scienza, nasce il regno della falsità, della menzogna, della morte. Oggi per volontà anche i più orrendi crimini vengono elevati a diritti. Si tratta però di una volontà governata dall’istinto, non dalla sapienza, non dall’intelligenza, non dalla razionalità, non dalla scienza, non dai principi basilari che nascono dalla stessa evidenza. La volontà oggi nega anche la differenza di genere e di specie.
Gesù su cosa fonda la verità della sua persona mandata da Dio che dice le parole di Dio? Sulla verità delle sue opere. Leggiamo cosa dice Gesù: “Il Padre infatti ama il Figlio, gli manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà opere ancora più grandi di queste, e voi ne resterete meravigliati (Gv 5, 20). Io però ho una testimonianza superiore a quella di Giovanni: le opere che il Padre mi ha dato da compiere, quelle stesse opere che io sto facendo, testimoniano di me che il Padre mi ha mandato (Gv 5, 36). Gesù rispose loro: "Ve l'ho detto e non credete; le opere che io compio nel nome del Padre mio, queste mi danno testimonianza (Gv 10, 25). Gesù rispose loro: "Vi ho fatto vedere molte opere buone da parte del Padre mio; per quale di esse mi volete lapidare?" (Gv 10, 32). Anche se non volete credere a me, credete almeno alle opere, perché sappiate e conosciate che il Padre è in me e io nel Padre" (Gv 10, 38). Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è con me compie le sue opere (Gv 14, 10). Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse (Gv 14, 11). Se non avessi fatto in mezzo a loro opere che nessun altro mai ha fatto, non avrebbero alcun peccato; ora invece hanno visto e hanno odiato me e il Padre mio” (Gv 15, 24). Ecco come conclude l’Apostolo Giovanni il suo Vangelo:  “Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome” (Gv 20,30-31). Ecco il principio di verità: Solo Dio può fare le opere di Dio. Nessun uomo può fare le opere di Dio. Nessun uomo può comandare al vento, al mare, alla lebbra, alla morte, alla malattia e chiedere immediata obbedienza. Se Gesù comanda e al suo ordine subito l’intera creazione obbedisce, compresa la morte, veramente, realmente, Lui viene da Dio. Se viene da Dio dice le Parola di Dio. Lui è degno di ogni fede.
Allora i Giudei si misero a mormorare contro di lui perché aveva detto: «Io sono il pane disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? Come dunque può dire: “Sono disceso dal cielo”?». Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: E tutti saranno istruiti da Dio. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo» (Gv 6,41-51). 

Questa verità vale per ogni discepolo di Gesù. Come Lui si renderà credibile? Compiendo le opere di Cristo Signore. Quali opere dovrà compiere? L’obbedienza ad ogni sua Parola, Si obbedisce al Vangelo, si mostra il nostro essere discepoli di Gesù, il mondo crederà che noi apparteniamo a Lui. Se diciamo le sue Parole, il mondo potrà credere che sono Parola di Gesù e non nostre. Se vuole si può aprire alla fede in Cristo Signore e ottenere la salvezza.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ogni discepolo di Gesù sia credibile in opere e in parole. 
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